
Dopo le minacce in nome 
dell'Islam pattuglie dell'Ucigos 
e dei vigili urbani 
a Ravenna presidiano la tomba 

A Reggio Emilia sfregiate 
le vetrine di quattro librerie 
che esponevano «I versi satanici» 
Goliardata o estremisti? 

Il Sommo Poeta «sorvegliato speciale» 
Mitomanl o rivoluzionari «veri»? A scanso di ogni 
equivocò la tomba dì Dante da. qualche gbmo è 
sorvegliata speciale:' Tutto a causa'di una «fectura 
Dantis» sul 28° canto dell'Inferno in cui si fa riferi
mento ad un Maometto coi corpo lacerato perché 
portatore di scisma. Per questo i «guardiani della 
rivoluzione» avrebbero deciso di distruggere la 
tomba del poeta. • 

M RAVENNA. -Dante riposa 
in paco garantiscono in Que
stura, Ma anche se non si ten
de a dar mollo credito all'ipo
tesi degli integralisti islamici, 
da quando sia al sindaco di 
Ravenna che alla redazione 
locale di un quotidiano, sono 

arrivate lettere di sedicenti 
•guardiani della rivoluzione» 
che minacciano di far saltare 
in aria la tomba del «falso 
poeta>, reo di aver caccialo il 
Profeta Maometto fra «i pessi
mi dannati», il sepolcro e sot
toposto ad una severa sorve

glianza. Ogni quarto d'ora ri
ceve la visita di una pattuglia 
di vigili urbani; vegliano an
che gii uomini della Ucigos ed 
anche il signor Sergio Bianchi, 
che da 10 anni è il custode, 
tiene gli occhi bene aperti. «E 
tutt'oggi che sto in piedi qua 
davanti alla tomba* assicura. 

Come ha reagito la gente 
alla notizia delle due lettere? 
•Da domenica scorsa e un via 
vai di curiosi. Ma è proprio ve
ro' Si chiedono. Certo - ag
giunge il custode - in dieci 
anni che sono qua non era 
mai successo nulla di simile. 
Chi poteva pensarlo* lo co
munque non ho paura e n-
mango al mio posto.* 

«Stento a credere che il 
messaggio sia autenticò - è 
l'opinione di monsignor Ersi

lio Tonini, vescovo di Raven
na - anche se viviamo in tem
pi di tale confusióne che c'è 
gente che pesca nel torbido e 

aualcuno rischia di farsi in-
uenzare. A Ravenna - preci

sa - Ce un atteggiamento se
reno e tranquillo nei confronti 
del mondo- islamico, come 
pure c'è sputo di compren
sione , verso .gli Immigrati 
afroasiatici»., Per monsignor 
Tonini, quindi, .entrambe le 
missive sarebbero opera di 
mitomanl pia che di presunti 
guardiani della cultura Islami
ca. E per di pia di mitomanl 
calti perchè, fa notare, «non 
credo che la conoscenza sulla 
collocazione di Maometto nel 
poema dantesco sia poi cosi 
diffusa tra gli italiani ed i cat
tolici». 

Tra Dante e Maometto 
un vecchissimo conto aperto 
BfJ ROMA C è un vecchio e 
splendido -contenzioso. tra 
I IsLim e Dante O meglio, (ra 
la Commetta e un misteriosis
simo libro ben noto solo agli 
studiosi il Mx'&o/oeo anco
ra il Iure de lEfdiiek Maho-
ma, ossia il Libra atto tolta 
Le minacce alla tomba del 
poeta • Ravenna saranno si
curamente uno scherzo di 
pessimo gusto, ma fanno col
tamente tomaie alla memoria 
quel caso» e le polemiche ad 
alassimo livello che ne scalun-
rono E un po' come se tra 11 
poeta e I Isldm ci Ione ancora 
un «conto» aperto da lunga 
data Insomma uno «scontro» 
non nuovo, ma che ora toma 
alla nbalta con la storia nwen-
naie • con I accusa a Dame, 
da parte di un presunto grup
po di 'guardiani della molu-
ZKMIU« di aver conimelo Mao
metto nella 9* bolgia dall'In
terno 

EraiM9l9egiasiviveva tra 
I dantisti Milani, il clima delle 
celebrazioni del sello cente
nario della morte del «massi
mo poeti della cristianità» che 
sarebbe caduto nel 1921 Fu 
In quei grami che a Madrid vi. 
de la luce un testo che generò 
•concerto, sorpresa, rompi. 
Ilio e disappunto Era stato 
•crino di un arabista di vaglia, 
Miguel Asin Palaclos, e stinti. 
tolava La Exalohaa muiuf. 
mona mia Danna Commeda. 
Che cosa sosteneva I autore, 
con una colossale sene di pro
ve e con dettaglialisslmi ri-
sconta' Che Dante aveva scnt-
lo la Commedia sotto la direna 
influenza di un antico libro 
arabo- appunto La sono di 
Maometto Anzi, non e era sta
ta solo l'Influenza della esca
tologia musulmana ma Dan
te pur «poetando» per conto 
proprio (questo nessuno lo 
metteva in dubbio) aveva pre

so da quel libro «l'Idea» di 
un'opera monumentale che 
glorificasse la cristianità e de
scrivesse. a gloria di Dio, il Pa
radiso, l'Inferno e il Purgato
rio, con tutte le necessarie al
legorie per parlare del bene e 
del male. 

L'influenza dell'Islam sul 
«sommo poeta» è cosa ormai 
accolta anche nelle grandi e 
classiche storie della letteratu
ra italiana. Ma allora accadde 
Il finimondo. Il libro dell'Atta, 
che doveva essere stampato 
anche in Italia, fu invece bloc
cato e non arrivo mai nelle li
brerie a causa della «ostilità 
degli ambienti danteschi» che 
fecero pressioni di ogni sorta 
e, appunto, con successo. Ma 
c'erano davvero queste «affini
ti» Ira la Commedia e il Libro 
della Scaldi C'erano eccome. 
Dante sapeva l'arabo, al dife
sero gli studiosi? Come avreb
be. potuto aver letto il libro 
della Scaldi L'AsIn e altri (|a ri
cerca fu portata avanti anche 

dagli arabisti italiani, in parti
colare da Enrico Cernili, morto 
appena alcuni mesi fa, e da 
Cario AlfpnsóNallino) scopri
rono che proprio II maestro di 
Dante, ser Brunetto Latini, era 
andato in Spagna come am
basciatore del,govemo floren-
tino presso la corte di Alfonso 
Il Savio. Poteva essere stato lui 
a portare II Libro della Scala al
l'amica Non H o ; in Toscana 
si conoscevano Mia perfezio
ne molle.leggende arabe e ali 
«hadirh» (scienza delle tradi
zioni) nei quali si raccontava
no episodi della* vita d'oltre
tomba. Inolile un gran nume
ro di musulmani' vivevano 
schiavi a Pisa e lungo il mare 
della regione. Il poeta toscano 
Fazio degli liberti, nel suo 
•DUumondo», aveva addirittu
ra partalo, In una terzina, pro
prio della fcala di Marnalo. 
'Altre ricerche e indagini degli 
studiosi avevano inoltre porta
lo alla Jfopeft» che II Libro 
della Scala era sfato tradotto 

——"""™™" Tragedia a Romito Magra, vicino La Spezia 

A 1 0 anni muore affogato 
nel vecchio pozzo in 
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• I GENOVA Marco Rolline,., 
dieci anni compiuti da paco 
aiutava con la madre Mar» 
Cellino, di 41 anni, vedova da 
tre anni e la soffila maggiore 
Cristina 16 anni In via Tot-
rocchio una strada di Romito 
Magra dove il paese si confon
de Con la campagna È mono 
a poche decine di metri da 
Cttsrt precipitando e affogan
do In un vecchio pozzo, in di-
auto da anni 

Come tutte le domeniche, 
dopo pranzo, Marco era usci 
tu di (.lisa ed aveva giocato un 

go al pallone con lamico 
telano difendendo una "por

tai improvuata alle 15 «sta 
In casa Insieme ad ascoltare 
le partite alla radio, poi erano 
usciti di nuovo. Marco con U 
bicicletta da cross, regalo di 
Natale ed erano andati a gio
care in un campo del podere 
di villa Ponunato a cinque 
minuti da via Tomxchio ver
so le cinque Stelano aveva de
ciso di rientrare mentre Marco 
ti era avviato a piedi per rag
giungere un altro piccolo ami
co 

La madre preoccupata di 
non vederlo rientrare alla soli
ta opera noi aveva tarda'o a 
dare I allarme chiedendo aiu

to ai vicini per setacciare i 
campi intomo, poi le ricerche 
si erano allargate con la parte
cipazione di polizia, carabi
nieri e vigili del fuoco, attorno 
alle 19 qualcuno ha notato un 
vecchio pozzo (ra i rovi, abba
stanza lontano dalla strada: 
otto meta di profondità, due 
metri di imboccatura circon
data da un basso e rudimen
tale muretto e - come pare -
solo papalmente ricoperto 
da una lastra di granito. 

Un rapido e concitato con
trollo e i peggiori sospetti so
no stati confermati- il corpo 
del piccolo Marco era nel 
pozzo, semi5ommcrso nei 

due metri d'acqua depositata 
sul fondo, circondato da fram
menti di alcune assi di legno 
che. forse, chiudevano il resto 
dell'imboccatura dèlia cister
na. 

Sarà naturalmente l'auto
psia ad accertr. e la causa del
la morte, ma già in base al 
primo sommario esame ese
guilo dal medico legale si par
la di asfissia da annegamento 
senza segni di altre lesioni; l'i
potesi più probabile è che 
Marco sia salito sulte vecchie 
travi che sembra completasse
ro la copertura del pozzo, e 
che il legno abbia cèduto fa
cendolo precipitare sul fondo 
senza possibilità di scampo, 

Un piano del Comitato edilizia residenziale 

Verrà sperimentato a Genova 
il risanamento di 200 alloggi 
Sarà risanato l'antico quartiere di Prè, mitico 
luogo dell'angiporto genovese, oggi la zona più 
degradata del centro storico, rifugio di sbandati 
e nordafricani. È il più rilevante tentativo di spe
rimentazione edilizia varato dal Cer a livello na
zionale, Nei 200 alloggi risanati ' (sui 450 esi
stenti) avranno diritto di prelazione gli attuali 
residenti, 
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• • GENOVA Una piccola 
parte, la più degradata, del 
centro storico, ospiterà fra un 
paio di mesi il più grosso pro
gramma di sperimentazione 
edilizia messo a punto dal Cer 
(Comitato edilizia residenzia
le) nel nostro paese Con un 
investimento di 41 miliardi sa
ranno infatti nsanati un insie
me di edifici medioevali of
frendo un alloggio dignitoso 
ad almeno 200 famìglie, si 
spera le stesse che oggi vi abi

tano in condizioni spesso al di 
sotto dei livelli minimi di civil
tà. 

La zona in cui si interviene 
è quella di Prt, un quartiere 
secondario nspetto alla citta 
medioevale perché nato fuori 
mura, lungo la «ripa», la spiag
gia che costeggiava il porto si
no a saldarsi all'antica e isola
la abbazia di San Giovanni, 
uno dei più famosi centri di 
raccolta europei per pellegrini 
e crociati che volevano imbar

carsi verso la Terrasanta 
Le primitive casette costrui

te lungo vicoli perpendicolari 
al mare hanno subito nel cor
so dei secoli trasformazioni e 
ampliamenti offrendo nell'Ot
tocento un luogo «pittoresco» 
molto descritto dai viaggiatori. 

Dove pnma dell'ultima 
guerra esistevano circa 600 
appartamenti i bombarda
menti hanno aperto grandi 
squarci ed attualmente gli al
loggi abitabili o abitati sono 
appena 450 Secondo il piano 
di recupero mesto a punto 
da) Cer il risanamento taglierà 
drasticamente questa densità 
abitativa ricavando dalle aree 
non più di 200 alloggi, oltre 
ad una cinquantina di negozi 
o magazzini 

11 piano, che sarà realizzato 
da un consorzio di costrutton 
privati - l'ispre - prevede I e-
spropno da parie del Comune 
di tutte le aree, che saranno 
pagate a prezzo di mercato, 

350mila lire al metro. Le case 
risanate rimarranno di pro
prietà comunale e saranno af
fittate mediante bando pubbli
co concedendo, l'assoluta 
priorità nell'assegnazione agli 
attuali abitanti. Nel caso alcu
ni propnetarijnquilini lo desi
derassero sarà possibile per 
loro rientrare in possesso del
la propnetà dell'alloggio risa
nalo pagando però a rate, al 
Comune, il costo del restauro 

Sull'area di Prè in passato si 
erano accesi formidabili ap
petiti speculativi che avevano 
portato un costruttore legato 
alla Cuna a fare incetta della 
maggioranza degli apparta
menti L'operazione venne 
però bloccata dalle giunte di 
sinistra. Adesso, finalmente, st 
va verso il risanamento, ma 
quanta fatica basti dire che la 
legge dello State che prevede 
lo stanziamento è del 1982 e 
ci sono voluti quindi sette an
ni prima di potere utilizzarla, 

Per «ra dunque fra ì raven
nati c'è molta cunosità ed an
che parecchio disappunto. Ri-
voluzionan o buontemponi, la 
polizìa continua comunque 
ad indagare. Per ora su questo 
versante non ci sono novità. 
Le lettere che sono state spe
dite da Ravenna (prima quel
la al sindaco, poi l'altra alla 

redazione locale di un quoti
diano) sono di contenuto 
quasi identico e forse scntte 
dalla stessa mano che si è ser
vita di caratteri decisamente 
svolazzanti. Eccetto qualche 
piccolissimo strafalcione, en
trambe le missive sono com
pilate con un grande rispetto 
della sintassi e della gramma

tica italiana. Un particolare 
anche questo che fa propen
dere più verso lo scherzo di 
cattivo gusto, visto anche il 
parallelismo cor/ la vicenda di 
Salman Rushdie condannato 
a morte da Kohemini per i 
suoi versetti satanici. 

A Reggio, Emilia, Intanto, 
mani ignote hanno lasciato 
un segno, incerto, un graffio, 
sulle vetrine di quattro librerie 
del centro che esponevano «1 
vetsi satanici*. 

A Reggio Emilia, intanto, 
mani ignote hanno lasciato 
un segno incerto, un graffio, 
sulle vetrine di quattro librerie 
del centra che esponevano «I 
versi satanici*. Per l'Ucigos 
non si é trattato di un avverti
mento a sfondo religioso, ma 
di un gesto vandalico 

dall'arabo, proprio alla corte 
di Alfonso X di Spagna, in 
francese e latino dal notaio 
Bonaventura da Siena nel 
1264. 

Ma nella Commedia c'erano 
davvero elementi già contenu
ti nel libro arabo? Senza alcun 
dubbio, affermavano gli stu
diosi. Qu ' libro, da altn cono
sciuto come Sminai o Mtragi, 
in certa parti somigliava come 
una goccia d'acqua al poema 
dantesco. O meglio, la Com
metto era molto simile a quel 
testo Vediamo il titolo Mirasi 
a Elmiregi, di Maometto, stan
no per J'arabo «Mi-ragv che 
vuol dire «scala», ma anche 

«ascensione*. Si tratta della 
«ascensione* al cielo dèi pro
feta IMuhammad che è, nel te
sto originare, Il protagonista di 
un vero e proprio viaggio ul
traterreno. Nel libro arabo si 
racconta che il Profeta, urta 
notte, viene svegliato dall'ar
cangelo Gabriele e fatto salire 
sul destriero alato «Buraq» che 
lo porta a Gerusalemme. Da 
qui, attraveiso la famosa «sca-. 
la», Maometto,, accompagnato 
da Gabriele (nella Commedia 

•sono 'Virgilio* beatrice che. 
assolvono a questa funzione) 
diventa pellegrino incielo, An- ' 
che nel libro arabo ci,sono.te; 
fiere che sbarrano la strada e 

l'inferno è» «strutturato* esatta
mente come nel poema dan-
tesep. I peccatori sono poi di

svisi per categone anche nel 
•Mi-rag* e Uguali sono le pene 
e le Immersioni propiziatorie 
in tre fiumi. 

Nel «Paradiso* dantesco -
stabilirono gli specialisti - c'e
ra una identità quasi assoluta 
con quello islamica Identità 
anche nella descrizione del 
trono di Dio (una luce mini-

•ma, con nove sfere di angeli 
luminosi) e cosi via. Anche 
Dante, come Muhammad, cre
de, dopo la visione beatifica, 
di perdere la vista nel guarda
re 0 » e dimentica tutto. In
somma,' una identità impres
sionante e sconcertante. Co
me si direbbe con il linguag
gio di oggi, Dante ha «copia* 
*ló»?,La Commedia fu davvero 

t̂una farina dèi suo sacco? Gli 
studiosi non sono arrivati ad 
alcuna conclusione. Il con
tenzioso* tra Maometto e il 
poeta rimane dunque aperto. 

Carcere di Bologna 
Agenti disertano 
mensa per protesta 
Circa 400 agenti di custodia disertano la menala 
per protestare contro il trasferimento del loro co
mandante, e un delegato del Cocer dell'Emilia-
Romagna dà le dimissioni per «timore di ripercus
sioni». Il carcere bolognese della Dozza toma in 
ebollizione. La protesta nasce daU'«allontanamen-
to» del maresciallo Francesco Cocco, sottufficiale 
•scomodo», considerato un leader delia riforma, 
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ciato interrogazioni, mentre 11 
Cgil dell'Emilia Romagna criti
ca il provvedimento della Di
rezione generate degli Istituti 
di prevenzione e pina: «E bit-

• BOLOGNA Sala deserta, 
tarali vuol! Alle 11,30 tuona 
la campana del pranzo nell'a
la riservata agli agenti di cu
stodia, ma in mensa >l presen
tino in pochi. AII «allontana-
mento" del maresciallo Fran
cesco Cocco, comandante 
delle guardie del nuovo carce
re di Bologna, i colleglli ri
spondono con lo sciopero 
della fame. E1 una manifesta
zione breve, ma significativa 
per gli agenti di custodia,* un 
corpo militarizzato in cui la 
disciplina è tutto. La rivolta è 
esplosa venerdì scorso, quan
do a Cocco e stato ordinato di 
fare le valìge e andare a se
dersi dietro una scrivania in 
Sardegna. L'ageme Leonardo 
Gaetani, uno dei tre delegati 
nazionali del Cocer-Emilia Ro
magna, l'organismo di rappre
sentanza istituito con la legge 
del 76, ha inviato una lettera 
al direttore del carcere e al 
ministro di Grazia e giustizia, 
annunciando che da oggi si 
asterrà dal rappresentare i 
colleglli della sua regione. 
Motivo, il «trasferimento ingiu
sto e ai danni del collega rap
presentante del Cocer France
sco Cocco*. Gaetani aggiunge 
di sentirsi «minaccialo' e di 
aver paura di «ripercussioni 
personali». Non ritirerà le di
missioni fino a quando il prov
vedimento che ria colpito il 
suo collega non sarà revoca
to. La lettera e stata divulgata 
ieri dal Siulp, il Sindacato uni-
tono dei lavoratori di polizia. 

Francesco Cocco non e- un 
comandante qualsiasi. Attivo 
dal '76 nel movimento che 
chiede la smilitanzzazione de
gli agenti di custodia, è stato 
per tre anni presidente del 
Consiglio centrale di rappre
sentanza. Luigi Notarl'aegre-
tario del Siulp bok>| 
usa mezzi termini: 
KuomO'della riformasi 
«Mul si colpisce criTi 
lotta peMa smlliiari! 
del corpo-, r" parimi . . 
comunisti hanno gii annuir-

rocratlco e autoritario tende a 
rimuovere I personaggi teo-
modi nella speranza di inde
bolire il movimento per la ri
forma). 

Il maresciallo per II mo
mento risulta solo «allontana
to». da Bologna, ma la prassi 
vuole che il provvedimento 
preceda di poche settimane il 
suo traslenmento definitivo. 
La direzione generale non ha 
motivato la decisione. Ma II 
Siulp di Bologna e i colleghi 
del sottufficiale non hanno 
dubbi: in questo modo ai ten
ta di spaventare gli agenti che 
pochi mesi fa hanno avuto II 
coraggio di denunciare le ca
renze del carcere in cut lavo
rano. 

Un carcere-fortezza, che tra 
I suo 600 ospiti conia almeno 
250 tossicodipendenti Gente 
malata, che ha più bisogno di 
assistenza che di sorveglianza, 
La notte del 27 dicembre un 
detenuto viene ricoverato 
d'urgenza. I medici diagnosti
cano una (pancreatite acuta 
post-traumatica». Il detenuto e 
stato pestato, ed è. lui stesso 
pochi giorni dopo a denun
ciare tette «genll di custodia, 
che ora sono sotto Inchiesta. 
Si scatena la polemica, tu 
proposta del nostro giornale 
nasce un comitato per,* diritti 
dei detenuti. E gli agenti di cu
stodia non stanno a guardare: 
dopo il trasferimento dei loro 
colleglli incriminati, chiedono 
un incontro con Nicolò Ami
lo. I! 26 gennaio, in sala men
sa, c'è unoacamMo vivace col 
direttore generale. Un agente 
legge un lungo documento, in 
cui ti propone.tre l'altro, la 
costruzione di officine por da
re lavoro ai detenuti. Secondo 
molti .testi-noni, .Amato, la 
prende - " • • - ' • 
frenile ritale: Sposfafa'JSJM e 
se ne*va. «Senza'neanclw sa-
lutarev racconta Wà'SqUafcu-
no. 

Operati cinque arrèsti e scoperti rifugi blindati 

A Catania Mfe contro il clan Savasta 
D boss Pugliesi sfugge alla cattura 
§ • CATANIA. Dal controllo 
del mercato ittico e del popo
lare quartiere della Piala, nella 
zona sud della città, Imo alle 
pressioni'organizzate per far 
eleggere un candidato amicò 
nel consiglio comunale di Ca
tania. La famiglia del «Sava
sta», cosi chiamata per Ma dèi 
cognome della madre del Ca
po cosca, è stata ieri sgomin 
'la nel corso di un blitz della 
squadra mobile, che ha arre
stato cinque persone, notifi
cando nelle carceri di Catania 
e di Bologna, ad altrettanti de
tenuti, quattro mandati di cat
tura. Antonino Pugliesi, 33 an
ni, latitante e capo del clan, è 
nuscito a fuggire con due 
complici. I mandati di cattura, 

spiccati dal giudice Istruttore 
di Catania Antonino Ferrara 
per associazione- per delin
quere di stampo'mafioso, fan
no riferimento' ad omicidi, 
estorsioni,'rapine, scommesse 
clandestine, traffico di stupe
facenti e, anche, turbative 
elettorali. 

Secondo le accuse, la ban
da «Savasta», nelle ultime ele
zioni comunali del 29 maggio, 
aveva un propno candidato 
nelle liste del Psdi. Si tratta di 
Salvatore Sebastiano D'Ami
co, quarto dei non eletti, nu
mero 19 della lista del «Sole 
nascente», che con 214S voti 
ottenuti, per soli 200 suffragi, 
oggi non è presente tra i 60 

consiglieri comunali di Cala-
ma. D'Amico, un medico «in
sospettabile*, verrà oggi ascol
tatola! magistrato. Sempre 
rielle' liste dei Psdi. nel corso 
delle elezioni del 29 maggio a 
Scorda un centro a pochi 
chilometri da Catania, fu elet
to in consiglio comunale un 
mafioso m soggiorno obbliga
to: Pippo Di Salvo. La sua ele
zione fu successivamente in
validata. Dei voti controllati 
dalla mafia, anche nella Sici
lia orientale, parlò nei mesi 
scorsi il pentito Antonino Cal
derone. nelle, sue confessioni 
ai giudici del pool antimafia 
di Palermo. Nel panorama 
delle organizzazioni mafiose 
catanesi, dominate dal clan 

del superlatitante Nitto Santa-
paola, accusato, tra l'altro, 
dell'omicidio del generale 
Dalla Qiiesa, il clanga iSaya-
sta» aveva acquisito una posi
zione di relativa autonomia. 

Nel corso del blitz di ieri so
no stati arrestati, tra gli altri, 
un faccendiere della sezione 
De del popolare quartiere di 
San Cristoforo e un infermiere 
dell'ospedale Vittorio Ema
nuele di Catania, ammanetta
to mentre si trovava in servizio 
nel reparto di rianimazione. 
La polizia ha fatto ./razione 
nel quartier generale della 
banda, in via de) Principe. Nel 
bagno di un appartamento 
blindato è stato scoperto un 

rifugio segreto, capace di 
ospitare almeno due persone. 
Blindati sono anche la porta e 
le finestre di un appartamento 
adiacente al primc-Nel cortile 
della casa è stata ritrovata una 
Volkswagen Golf anch'essa 
blindata. Gli appartamenti e la 
macchina sono intestati ad 
Antonino Pugliesi, delta cui 
presenza, nei momenti imme
diatamente precedenti il blitz, 
sono state ninnate numeroso 
tracce. Le indagini che hanno 
portato all'emissione dei dodi
ci mandati di cattura avevano 
preso l'avvio, nell'aprile scor
so. da un tentato omicidio av
venuto nella zona della Piava, 
territorio sotto il controllo del
la banda «Savasta». QMA 
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